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Il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza – Recovery and Resilience Facility (RRF) - è un 

Programma basato sui risultati intermedi e finali (performance based) indicati come 

Milestone e Target (M&T) che descrivono in maniera puntuale l’avanzamento e i risultati 

delle riforme e degli investimenti (c.d. misure) che il PNRR si propone di attuare. 

Ne consegue che lo Stato membro, in qualità di beneficiario, ottiene il rimborso delle rate di 

finanziamento a seguito della comprova del soddisfacente raggiungimento di tali Milestone 

e Target, alla luce di un costing predefinito a monte, cioè in fase di negoziato sul testo della 

Decisione di esecuzione. Da quanto innanzi, deriva l’assenza di un collegamento “diretto”, 

nella fase attuativa del Piano, tra i costi dei singoli progetti finanziati nei diversi interventi del 

PNRR con le rate di finanziamento che vengono rimborsate allo Stato membro con cadenza 

semestrale. 

In funzione di tale peculiarità, in tema di trattamento delle irregolarità, questa nota intende 

aggiornare l’informativa trasmessa il 14 novembre 2023 in materia di procedure da attuare 

per la gestione delle irregolarità e per il recupero delle somme indebitamente percepite dai 

destinatari finali dei fondi e/o dagli attuatori. Nello svolgere tale esercizio, è necessario porre 

l’accento “in primis” su azioni di tipo preventivo che assicurino un adeguato presidio dei 

rischi connessi a fenomeni fraudolenti, ricordando come anche la normativa europea rimetta 

alla facoltà di ogni Stato membro la possibilità di utilizzare i propri strumenti di bilancio per il 

recupero degli importi indebitamente versati. A tal riguardo, infatti, l’art. 22 par. 1 del 

Regolamento 241/2021 dispone che “Nell'attuare il dispositivo gli Stati membri, in qualità di 

beneficiari o mutuatari di fondi a titolo dello stesso, adottano tutte le opportune misure per 

tutelare gli interessi finanziari dell'Unione e per garantire che l'utilizzo dei fondi in relazione 

alle misure sostenute dal dispositivo sia conforme al diritto dell'Unione e nazionale 

applicabile, in particolare per quanto riguarda la prevenzione, l'individuazione e la rettifica 

delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di interessi. Pertanto, gli Stati membri 

prevedono un sistema di controllo interno efficace ed efficiente nonché provvedono al 

recupero degli importi erroneamente versati o utilizzati in modo non corretto. Gli Stati 

membri possono fare affidamento sui loro normali sistemi nazionali di gestione del 

bilancio” 

Lo stesso articolo, al paragrafo 2 lettera b), prevede quale obbligo a carico dello Stato 

membro, quello di “adottare misure adeguate per prevenire, individuare e rettificare le frodi, 

la corruzione e i conflitti di interessi quali definiti all'articolo 61, paragrafi 2 e 3, del 

regolamento finanziario, che ledono gli interessi finanziari dell'Unione e intraprendere azioni 

legali per recuperare i fondi che sono stati indebitamente assegnati, anche in relazione a 

eventuali misure per l'attuazione di riforme e progetti di investimento nell'ambito del piano 

per la ripresa e la resilienza”. 

 
Al fine di tracciare una pur sintetica ricostruzione normativa e regolamentare, si rammenta 

che il tema delle irregolarità e dei recuperi è disciplinato dal Decreto legge n. 77/2021, 

Paragrafo 1 - Introduzione e inquadramento normativo 
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convertito con modificazioni dalla legge 108/2021, dal Decreto del Ministro dell’economia e 

delle finanze 11 ottobre 2021, di disciplina delle procedure per la gestione finanziaria del 

PNRR, e ulteriormente precisato al Paragrafo 9 della Circolare MEF RGS 20/2022, recante 

“Modalità di erogazione delle risorse PNRR e principali modalità di contabilizzazione da 

parte degli enti territoriali soggetti attuatori”. 

 
La norma primaria da cui il sistema trae origine è quindi l’art. 8 del DL 77/2021, il quale 

disciplina il coordinamento della fase attuativa del Piano attraverso la costituzione di 

un’apposita Unità di missione PNRR o ufficio con poteri similari in ogni Ministero e, al comma 

4, chiarisce che: “l’Unità di missione vigila sulla regolarità delle procedure e delle spese e 

adotta tutte le iniziative necessarie a prevenire, correggere e sanzionare le irregolarità e gli 

indebiti utilizzi delle risorse. Adotta le iniziative necessarie a prevenire le frodi, i conflitti di 

interesse ed evitare il rischio di doppio finanziamento pubblico degli interventi, anche 

attraverso i protocolli d'intesa di cui al comma 13 dell’articolo 7. Essa è inoltre responsabile 

dell’avvio delle procedure di recupero e restituzione delle risorse indebitamente 

utilizzate, ovvero oggetto di frode o doppio finanziamento pubblico”. 

Il DM 11 ottobre 2021, all’art. 8, integra, a sua volta, le previsioni di cui innanzi e 

testualmente recita: 

“1. Le amministrazioni responsabili dei singoli interventi del PNRR provvedono ad adottare 

ogni iniziativa finalizzata a prevenire, sanzionare e rimuovere eventuali frodi, irregolarità, 

conflitti di interesse, assicurando il corretto utilizzo delle risorse finanziarie assegnate ed il 

conseguimento dei relativi target e milestone intermedi e finali, necessari a garantire il 

corrispondente rimborso delle spese da parte della Commissione europea, anche ai sensi 

dell'art. 8, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77. 

2. Le amministrazioni responsabili dei singoli interventi del PNRR provvedono a 

rimuovere/correggere eventuali irregolarità e/o non conformità rilevate nella fase di 

realizzazione dell'intervento, ovvero in esito ad audit, suscettibili di compromettere il 

raggiungimento degli obiettivi target e milestone intermedi e/o finali ed il rimborso delle 

spese da parte della Commissione europea. 

3. Nel caso di persistenza della situazione di non regolarità nonché del mancato 

conseguimento dei target e milestone con impatto diretto sul rimborso delle spese da parte 

della Commissione europea, l'amministrazione titolare dell'intervento, su richiesta del 

Servizio centrale del PNRR1, provvede a restituire gli importi eventualmente percepiti, 

attivando le corrispondenti azioni di recupero nei confronti dei soggetti attuatori. 

4. Se le risorse non possono essere recuperate nonostante l'amministrazione titolare 

dell'intervento abbia attivato tutte le iniziative necessarie, l'importo in questione può essere 

addebitato  all'Amministrazione  mediante  compensazione  con  altre  risorse  dovute, 

 

1 Oggi Ispettorato Generale per il PNRR così come modificato dal Decreto-Legge 24 febbraio 2023, n. 13 
convertito con modificazioni dalla Legge 21 aprile 2023, n. 41 
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prioritariamente: per interventi del PNRR, per altri programmi europei. 

5. Le risorse oggetto di recupero e restituzione ai sensi dei commi precedenti sono 

riassegnate nella disponibilità finanziaria dell'iniziativa Next Generation EU per essere 

riprogrammate a favore di altri interventi secondo le specifiche procedure di 

riprogrammazione previste per gli strumenti inclusi nell'iniziativa Next Generation EU. 

6. Il responsabile dell'esecuzione del PNRR presso ciascuna amministrazione monitora la 

situazione delle irregolarità, dei recuperi e delle restituzioni ed assume le relative 

determinazioni, dandone apposita comunicazione al Servizio centrale per il PNRR2 per gli 

adempimenti di competenza.” 

A sua volta, il paragrafo 9 del Manuale delle procedure finanziare allegato alla Circolare 

MEF RGS 29/2022, precisa alcuni punti del disposto del Decreto ministeriale 11 ottobre 

2021 e, nello specifico: 

• conferma il ruolo chiave che la normativa nazionale attribuisce all’Amministrazione 

centrale titolare, la quale svolge, innanzitutto, un ruolo di coordinamento. La struttura 

individuata, ovvero l’Unità di missione, così come istituita da ciascuna 

Amministrazione, è chiamata quindi ad un’azione di vigilanza affinché siano adottati 

criteri di selezione delle azioni coerenti con le regole e con gli obiettivi del PNRR; 

• chiarisce che, al contempo, l’Ispettorato Generale per il PNRR, nell’attuazione delle 

Misure contenute nel Piano, adotta procedure per prevenire, individuare e correggere 

eventuali irregolarità, comprese le frodi, attuando tempestivamente i procedimenti di 

recupero degli importi indebitamente erogati e, se del caso, degli interessi di mora, 

così come indicato dall’art. 22 del Regolamento (UE) n. 2021/241; 

• evidenzia che, nel caso di persistenza della situazione di non regolarità nonché del 

mancato conseguimento di Milestone e Target con impatto diretto sul rimborso delle 

spese da parte della Commissione europea, l’Amministrazione centrale titolare, su 

richiesta del l’Ispettorato Generale per il PNRR, provvede a restituire gli importi 

eventualmente percepiti, attivando le corrispondenti azioni di recupero nei confronti 

dei Soggetti attuatori laddove il mancato raggiungimento degli obiettivi di cui 

sopra siano a questi imputabili. Se le risorse non possono essere recuperate 

nonostante l’Amministrazione centrale titolare abbia attivato tutte le iniziative 

necessarie, l’importo in questione può essere addebitato all’Amministrazione 

mediante compensazione con altre risorse dovute, prioritariamente per Misure del 

PNRR o per altri programmi europei. Le risorse oggetto di recupero e restituzione 

sono riassegnate nella disponibilità finanziaria dell’iniziativa Next Generation EU - 

Italia (per essere riprogrammate a favore di altre Misure secondo le specifiche 

procedure di riprogrammazione previste per gli strumenti inclusi nell'iniziativa Next 

Generation EU – Italia); 

• rimarca il ruolo del responsabile dell’esecuzione del PNRR presso ciascuna 
 

2 Oggi Ispettorato Generale per il PNRR così come modificato dal Decreto-Legge 24 febbraio 2023, n. 13 
convertito con modificazioni dalla Legge 21 aprile 2023, n. 41 
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Amministrazione, il quale è tenuto a monitorare la situazione delle irregolarità, dei 

recuperi e delle restituzioni ed assume le relative determinazioni, dandone apposita 

comunicazione al l’Ispettorato Generale per il PNRR per gli adempimenti di 

competenza; 

• ricorda alle Amministrazioni centrali titolari l’importanza di disciplinare tale 

fattispecie negli atti convenzionali redatti con i Soggetti attuatori e di 

descriverne le modalità nei propri sistemi di gestione e controllo nonché in tutti gli atti 

adottati per l’attuazione delle Misure, poiché l’Amministrazione centrale titolare è 

tenuta a vigilare sulla regolarità delle procedure e delle spese ma deve anche 

svolgere un’attività preventiva adottando tutte le iniziative necessarie a prevenire, 

correggere e sanzionare le irregolarità e gli indebiti utilizzi delle risorse; 

• segnala la possibilità, per le Amministrazioni centrali titolari, di stipulare specifici 

protocolli di intesa con la Guardia di Finanza o di aderire al Protocollo di intesa 

nazionale RGS MEF-Guardia di Finanza. 

• Sul punto si ricordi sia il Protocollo di intesa generale esistente tra MIMIT e Guardia 

di Finanza, di durata triennale, in cui (scaduto nel 2023, in fase di rinnovo) sarà anche 

inserita la cooperazione in ambito PNRR, nonché l’adesione che il MIMIT ha ratificato 

in data 10 maggio 2022 al Protocollo di intesa nazionale sul PNRR innanzi 

menzionato; 

• infine, pur se ad oggi tale previsione non trovi riscontro nelle misure PNRR del MIMIT, 

non essendoci soggetti attuatori di carattere sub-nazionale, la Circolare RGS 29/2022 

richiama, in materia di recupero di risorse indebitamente utilizzate, l’articolo 10, del 

decreto-legge n. 121/2021, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 

2021, n. 156, rubricato “Procedure di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza” stabilisce al comma 6, che “Nel caso in cui si renda necessario procedere 

al recupero di somme nei confronti delle regioni, delle province autonome di Trento e 

di Bolzano e degli enti locali, si applicano le procedure di cui al comma 7 bis 

dell’articolo 1, del decreto legge 6 maggio 2021, n 59 convertito, con modificazioni, 

dalla legge 1 luglio 2021, n.101”. 
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In attuazione della disciplina dettata a livello nazionale, su descritta, il presente paragrafo 

illustra le procedure di recupero espressamente delineate per la gestione delle misure PNRR 

del MIMIT. 

 
I Soggetti interessati dalla procedura di recupero 

 
Le Direzioni Generali sono responsabili delle procedure di recupero e di restituzione delle 

somme indebitamente utilizzate, ovvero delle somme indebitamente percepite, nonché degli 

obblighi di comunicazione all'Ufficio di Rendicontazione e Controllo di questa Unità di 

Missione (nel seguito UdM). Pertanto, resta fermo tale obbligo informativo a carico delle 

Direzioni Generali anche nell’ipotesi in cui quest’ultime si avvalgano di soggetti attuatori e/o 

soggetti gestori esterni, fatto salvo quanto stabilito dalle procedure proprie di ciascun 

intervento agevolativo. 

L’Ufficio di rendicontazione e controllo dell’UdM provvede alla tenuta della contabilità degli 

importi recuperabili, recuperati e non recuperabili mediante apposito Registro dei recuperi, 

in cui si tiene traccia delle relative procedure di recupero ed eventuali contenziosi instauratasi, 

da aggiornare con cadenza bimestrale. 

 
La procedura di recupero 

In via generale, il recupero consiste in una procedura amministrativa finalizzata alla 

riacquisizione del contributo. L’atto di disimpegno (ridetermina, rinuncia e revoca), totale o 

parziale del contributo, di norma rappresenta l’atto amministrativo con cui ha inizio la 

procedura di recupero. Inoltre, i recuperi possono essere anche originati da altre fattispecie, 

tra le quali si citano a titolo esemplificativo, l’applicazione di penali post erogazione previste 

dai contratti/convenzioni, dalla presenza di somme indebitamente percepite, di un’irregolarità 

accertata, ovvero da casi di “doppio finanziamento”. 

La procedura di recupero può considerarsi conclusa o mediante il rimborso delle somme 

richieste da parte del soggetto attuatore/gestore o attraverso la compensazione delle somme 

da recuperare con gli ulteriori pagamenti dovuti ad uno stesso beneficiario. 

Nello specifico, è prevista, in via preliminare, una verifica, da parte, del Soggetto Attuatore 

e/o il Soggetto Gestore, circa la possibilità di effettuare il recupero tramite la compensazione 

dell’importo da recuperare detraendolo dai pagamenti successivi dovuti al debitore sia sul 

medesimo progetto sia, se incapiente, anche su eventuali altri progetti per i quali sono 

previste future erogazioni in favore del debitore. 

Se ciò è possibile, l’importo e gli eventuali interessi dovuti, sono recuperati attraverso la 

compensazione dai successivi pagamenti, fornendo adeguata evidenza, negli atti 

amministrativi e contabili di pertinenza, dell’importo versato e dell’importo recuperato, nonché 

Paragrafo 2 - Le procedure di recupero in seno al PNRR del MIMIT 
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dell’eventuale somma addebitata a titolo di interessi. 

Nell’ipotesi in cui la compensazione non sia possibile, il Soggetto Attuatore e/o Soggetto 

Gestore predispone e trasmette al debitore la notifica di decisione contenente l’ordine di 

recupero comprensivo degli interessi, se dovuti, e le modalità di restituzione delle somme. 

Nel caso in cui non sia possibile procedere secondo le modalità suindicate, si avvia il recupero 

coattivo delle somme indebitamente corrisposte. 

Nello specifico, se il beneficiario non restituisce le somme dovute entro il termine stabilito, il 

Soggetto Attuatore e/o Soggetto Gestore, conformemente a quanto disposto dalla normativa 

di riferimento, applica gli interessi di mora e sollecita la restituzione. Decorso inutilmente il 

termine di sollecito, si avvia la procedura di recupero coattivo provvedendo all’escussione di 

eventuali garanzie prestate dal debitore. 

Si ricorda che le procedure di recupero devono essere attivate il prima possibile e 

comunque in tempi ragionevoli che non compromettano il buon esito delle stesse. 

A tal proposito è quindi necessario che le Direzioni Generali competenti trasmettano all’UdM 

le informazioni presenti nell’allegato 1 “Scheda di segnalazione dei recuperi” ogni qualvolta 

venga avviato un procedimento di recupero e/o vengano registrati aggiornamenti dello stesso. 

Inoltre, in ogni caso, le Direzioni Generali saranno tenute, con cadenza bimestrale (15 

dicembre, 15 febbraio, 15 aprile, 15 giugno, 15 agosto, 15 ottobre, etc.), ad inviare un report 

sintetico riepilogativo di tutti i casi di recupero in corso. Si precisa che per i disimpegni dei 

finanziamenti che non comportano recuperi non è necessaria l’informativa sul recupero. 
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In attuazione della disciplina dettata a livello nazionale, su descritta, il presente paragrafo 

illustra le procedure di gestione delle irregolarità delineate per le misure PNRR del MIMIT. 

 
I Soggetti interessati dalla procedura di gestione delle irregolarità 

 
Le procedure di gestione delle irregolarità rientrano tra le principali attività di competenza 

delle Direzioni Generali e vengono attuate, oltre che sulla base di quanto previsto da 

disposizioni nazionali, secondo quanto previsto dalle specifiche procedure definite dagli atti 

amministrativi attuativi dei singoli interventi. 

 
Resta inteso che, in analogia a quanto indicato nel paragrafo 2 per le procedure di recupero, 

gli obblighi di comunicazione all'Ufficio di Rendicontazione e Controllo dell’UdM sono in capo 

alle Direzioni Generali competenti, anche nell’ipotesi in cui quest’ultime si avvalgano di 

soggetti attuatori e/o soggetti gestori esterni e fatto salvo quanto stabilito dalle procedure 

proprie di ciascun intervento agevolativo. 

L’Ufficio di rendicontazione e controllo dell’UdM provvede alla tenuta della contabilità degli 

importi irregolari mediante apposito Registro delle irregolarità, allegato al SiGeCo, in cui 

si tiene traccia delle irregolarità rilevate, delle azioni attivate a fronte di tali irregolarità, delle 

relative procedure di recupero ed eventuali contenziosi instauratasi, da aggiornare con 

cadenza bimestrale. 

In caso di irregolarità accertata, l’Ufficio di Rendicontazione e controllo dell’Unità di missione 

per l’attuazione degli interventi del PNRR del MIMIT contabilizza, attraverso l’apposito 

registro, l’importo assoggettato a rettifica finanziaria e procede all’aggiornamento periodico 

degli esiti delle verifiche condotte. 

Supervisiona, altresì, la messa in atto delle necessarie misure correttive nei casi riscontrati 

di irregolarità, segnalando all’Ispettorato Generale per il PNRR eventuali casi di frode, 

corruzione, conflitto d’interesse e doppio finanziamento 

 
La procedura di gestione delle irregolarità 

 
L’UdM necessita di adeguate informazioni al fine di assicurare la regolarità delle procedure 

e delle spese, adottando, inoltre, tutte le iniziative necessarie a prevenire, correggere e 

sanzionare le irregolarità e gli indebiti utilizzi delle risorse. 

Nello specifico l’irregolarità è intesa come “qualsiasi violazione del diritto dell'Unione o 

nazionale relativa alla sua applicazione, derivante da un'azione o un'omissione di un 

operatore economico coinvolto nell'attuazione dei fondi europei che abbia o possa avere 

come conseguenza un pregiudizio al bilancio dell'Unione mediante l'imputazione di spese 

Paragrafo 3 - Le procedure di gestione delle irregolarità in seno al PNRR del  

MIMIT 
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indebite al bilancio dell'Unione”. Pertanto, le spese non ammissibili vengono qualificate 

come irregolarità dall’UdM, solo nel caso in cui sia avvenuta la rendicontazione delle stesse 

all’Ispettorato Generale per il PNRR (IGPNRR) e sia stato arrecato un effettivo pregiudizio 

al bilancio dell’Unione. Mentre le spese non ammissibili che non siano state oggetto di 

rendicontazione al IGPNRR, seppur correlate a una indebita erogazione di somme (cfr. par. 

precedente), sono trattate a livello nazionale e non confluiscono nel Registro delle 

irregolarità. 

L’irregolarità sistemica, intesa come “qualsiasi irregolarità che possa essere di natura 

ricorrente, con un'elevata probabilità di verificarsi in tipi simili di operazioni, che deriva da 

una grave carenza nel funzionamento efficace di un sistema di gestione e di controllo, 

compresa la mancata istituzione di procedure adeguate”. Tali irregolarità derivano, nella 

maggior parte dei casi, da gravi carenze rilevabili nel Sistema di Gestione e Controllo. 

Le strutture coinvolte, ai diversi livelli, nell’attuazione del PNRR, operano per assicurare una 

sana gestione finanziaria volta a prevenire, rilevare e correggere le eventuali irregolarità e 

frodi, e per attivare prontamente il recupero degli importi indebitamente versati ai beneficiari, 

compresi, se del caso, gli interessi di mora (cfr. par. precedente). 

L’Ufficio di rendicontazione e controllo dell’UdM è responsabile della raccolta delle 

informazioni relative alle irregolarità, per i singoli progetti e della relativa segnalazione delle 

irregolarità e delle irregolarità gravi (ovvero frodi, sospette frodi, casi di corruzione, conflitti 

di interesse e doppio finanziamento), al Servizio Centrale del PNRR con la tempistica e le 

modalità definite da quest’ultimo. 

A livello operativo le fasi del processo e i soggetti coinvolti sono: 

• fase di rilevazione: svolta dal Soggetto Attuatore e/o Soggetto Gestore sulla base 

delle proprie verifiche o delle verifiche di altri organismi di controllo sia nazionale che 

comunitari; 

• fase di identificazione e accertamento dell’irregolarità: consiste nella raccolta 

della documentazione necessaria e nella valutazione dei fatti o elementi che 

accertano la sussistenza dell’irregolarità; in particolare, una volta ricevuto un atto o 

una segnalazione per un caso di sospetta irregolarità o frode, il Soggetto Attuatore 

e/o Soggetto Gestore preposto è tenuto a verificare che gli elementi indicati nella 

valutazione siano tali da rendere fondata l’ipotesi dell’avvenuta violazione e che 

ricorrano i presupposti per provocare pregiudizio al bilancio comunitario; 

• fase di contestazione ed (eventuale) recupero: una volta accertata l’irregolarità il 

Soggetto Attuatore e/o Soggetto Gestore provvederà all’attuazione di adeguate 

misure volte a correggere o recuperare gli importi, qualora indebitamente versati, 

secondo le procedure di contestazione dell’irregolarità al soggetto terzo interessato 

e le rettifiche dei finanziamenti che consistono in una soppressione totale o parziale 

del contributo pubblico concesso. Qualora l’irregolarità sia accertata dopo aver 

erogato i contributi, il Soggetto Attuatore e/o Soggetto Gestore attiverà le necessarie 
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Dalla data odierna, di adozione della presente nota, ogni Direzione generale è tenuta ad 

attenersi alle su riportate disposizioni e a segnalare prontamente all’Unità di missione, 

all’indirizzo pnrr-rendicontazione@mimit.gov.it o per PEC all’indirizzo pnrr@pec.mimit.gov.it 

ogni caso che rientri nelle fattispecie di cui alla presente. 

 

 
azioni di recupero procedendo, ove possibile, alla compensazione con successive 

erogazioni da effettuare al medesimo soggetto, come di seguito illustrato; 

• fase di comunicazione: prevede la segnalazione delle irregolarità accertate da parte 

dell’Ufficio di rendicontazione e controllo dell’UdM, il quale procede all’inoltro al 

IGPNRR. 

Per un corretto e continuo tracciamento delle irregolarità risulta necessario tenere traccia di 

tutti i giudizi instaurati e pendenti, con indicazione di tutte le informazioni relative allo stato 

dell’arte dei contenziosi. Si rende pertanto necessario che il Soggetto Attuatore e/o Soggetto 

Gestore comunichi le seguenti informazioni in merito alle irregolarità e ai procedimenti 

giudiziari conseguenti a ricorsi all’autorità giudiziaria (quelli dell’UdM con i soggetti 

realizzatori per le operazioni a titolarità, dei soggetti attuatori con gli appaltatori per le 

operazioni a regia, o anche relativamente ai beneficiari e agli altri soggetti terzi), proposti 

dalle parti interessate. Sarà quindi necessario tracciare le informazioni in merito 

all’istituzione del procedimento, agli estremi del contenzioso, alla tipologia del 

provvedimento amministrativo/giudiziario intrapreso e al relativo esito. 

Infine, dovrebbe essere data evidenza dell’“Esito del contenzioso” con specificazione, in 

caso di esito negativo o favorevole all’amministrazione e, in quest’ultimo caso, laddove il 

contenzioso riguardi spese già oggetto di erogazione, seguirà relativo tracciamento in 

relazione recuperi (cfr. par. 1). 

A tal proposito è quindi necessario che le Direzioni Generali trasmettano all’UdM le 

informazioni presenti nell’Allegato 2 “Scheda di segnalazione delle irregolarità” ogni 

qualvolta venga rilevata una irregolarità e/o si verifichi un aggiornamento in relazione ai 

contenziosi pendenti. Inoltre, in ogni caso, le Direzioni Generali saranno tenute, con 

cadenza bimestrale (15 dicembre, 15 febbraio, 15 aprile, 15 giugno e 15 agosto, 15 ottobre, 

etc.) ad inviare un report sintetico riepilogativo di tutti i casi di irregolarità in corso. 

Con riferimento alla nuova procedura di inserimento delle rettifiche finanziarie nel 

sistema ReGis, si raccomanda di procedere alla segnalazione delle irregolarità e degli 

eventuali recuperi prima dell'inserimento a sistema della relativa rettifica. 

 

 
 

 
Il Direttore generale 
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